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Le arcate cieche del fondo, m entre ora arrivano al livello dell’altare, 
stavano, conform e il sistem a delle basiliche del v i secolo, a metà della 
parete absidale. Forse erano cieche come sono oggi e come erano 
nell’abside di San G iovanni d ’ Arbe. Ma più probabilm ente tra una 
colonnina e l ’a ltra s ’ aprivano finestre, come nelle' chiese greche, nel 
battistero  di Neone a R aven n a o nella basilica di Parenzo.

Qualunque fosse l ’am piezza della basilica di Frugifero, bisogna 
tener presente ch ’essa non fu  isolata: essa fece parte d ’un com plesso di 
costruzioni, che lo stesso vescovo compì in quei pressi. In fa tti, nel 1843, 
abbattendosi l ’ abside centrale del duom o, dietro di questa, a una di­
stanza di circa dieci m etri d a ll’abside di Frugifero, fu  scoperto, come 
dice il Jenner, « un tra tto  di selciato a m usaico ». In  esso si leggeva il 
nome F rugif, cioè Frugifero. Segno che ai fianchi della basilica, al posto 
dell’abside centrale del nuovo duomo, e probabilm ente più oltre, quel 
vescovo a v e v a  elevato  altri edifici sacri. Tra essi sarà stato  il battistero.

D ue m odesti fram m enti scultorii, che sono al Lapidario, apparten­
nero alle costruzioni di Frugifero, poiché vengono dal duomo e sono 
del v i  secolo: uno contiene una croce dentro un cerchio; l ’altro, dentro 
una cornice di foglie liscie, una testa  di cervo in rilievo (fig. 12).

L ’esam e dei particolari del tem pio può guidarci a alcune conclu­

sioni im portanti.
Uno sguardo alla  sua planim etria  (fig. 22) ci m ostra che la bocca 

dell’abside della prim a n a va ta  di sinistra si apre allo stesso livello  di 

quella destra di san G iusto e che le prim e colonne delle due n avate  sono 
le sole in tu tta  la serie che si trovin o  in riga: sicché il presbiterio delle due 
n avate  è egualm ente largo. È  possibile am m ettere, come cosa naturale, 
che due edifici di diversa epoca, di d iversa costruzione e di diversa 
destinazione, come sono im agin ate dal K andler le supposte chiese geni­
trici di San G iusto, abbiano avu to  proprio a un m edesim o livello  l ’ arco 
della tribuna e le prim e colonne, e con ciò un presbiterio egualm ente 
largo? B isognerebbe presupporre D io sa quali relazioni fra le due chiese 
o una, davvero, stravag a n te  opera del caso. Ben più sem plice, invece, e 
verosim ile è l ’ am m ettere che, quando si fabbricò la catted rale con l ’in­
tenzione di assorbire la  basilica di Frugifero, si calcolò l ’a ltezza d ell’ aper­
tura della sua abside e insiem e quella delle sue prim e colonne, quindi vi 
si conformò il piano della costruenda n a va ta  di sinistra. B isogn ava na-


